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La Feralpi Salò va a caccia
del poker. Aimo Diana, su-
bentrato a Michele Serena,
ha conquistato tre vittorie
consecutive (5-1 a Bergamo
con l’AlbinoLeffe, 2-1 col Lu-
mezzane, 2-1 a Mantova), e
oggi pomeriggio riceve il Por-
denone con l’obiettivo di al-
lungare la serie positiva.

Nei cinque anni di Prima Di-
visione i gardesani avevano
ottenuto tre successi di segui-
to anche nel 2011-12 (2-1 col
Latina il 4 marzo, 2-1 a Bassa-
no l’11, 1-0 col Barletta il 18) e
nella stagione successiva (1-0
conla Cremonese il 20 genna-
io 2013, 1-0 a San Marino il
26, 4-1 a Reggio Emilia il 3
febbraio). Ma non sono mai
riusciti a mettere sul tavolo il
poker. Diana può quindi pun-
tare al record.

IL PORDENONE, però, è un os-
so duro. Finora ha perso ap-
pena una volta (0-2 a Lumez-
zane il 25 ottobre). Inoltre di-
spone del capocannoniere
del campionato, il brasiliano
De Cenco, autore di 8 reti.
Ha il record di pareggi (7 su
12), e la terza miglior difesa
del girone, con 10 gol subiti,
alle spalle di Cremonese (9) e
Reggiana (7), cui ne ha rifila-
ti 4 la settimana scorsa.

La Feralpi Salò non è da me-
no. Occupa il secondo posto
in classifica, affiancata a Pa-
via e Alessandria, con due
lunghezze di distacco dalla
capolista Cittadella e due di
vantaggio sui friulani. Con 21
gol dispone del miglior attac-
co di tutta la serie C. Il suo
tallone d’Achille è rappresen-
tato dal suo stadio, il «Turi-
na», dove ha vinto solo una
volta su cinque, e conosciuto
l’amarezza di tre sconfitte.

L’anno scorso le due squa-

dre hanno dato vita a una ga-
ra pirotecnica, finita 5-4, ca-
ratterizzata dalla tripletta di
Abbruscato, dai gol di Juan
Antonio e di Leonarduzzi,
friulano di Udine: la partita
col maggior numero di reti
dell’intero campionato. Se
giocassero a viso aperto, co-
me sanno fare, potremmo as-
sistere anche stavolta a qual-
cosa del genere.

«IL CALENDARIO ci riserva
due scontri interni - rammen-
ta il presidente Giuseppe Pa-
sini-. Dopo il Pordenone, arri-
verà il Cuneo. Entrambi da
non sottovalutare, ma io nu-
tro tanta fiducia».

E Diana: «Conosco
l’ambiente del calcio: fa pre-
sto a dimenticare i risultati
positivi. Se vogliamo ottene-
re qualcosa di importante

non dobbiamo cullarci sugli
allori. Prevedo un incontro
tosto, ma ho dei ragazzi ric-
chi di valori tecnici e mora-
li».

Due gli ex per parte: Marac-
chi (infortunato) e Bertoluc-
ci, che dovrebbe occupare il
ruolo di mediano sinistro; Fi-
nocchio, infortunato, e Gulin
(partirà dalla panchina). Con
un Fabris dolorante al ginoc-
chio, Diana dovrebbe ricon-
fermare la formazione che ha
espugnato il «Martelli».

INDIFESA la coppia di centra-
li Leonarduzzi-Ranellucci.
In cabina di regia sua maestà
Pinardi. Ali Bracaletti e Tor-
tori, i due più in forma del
momento. In avanti Rome-
ro, un corazziere al pari di De
Cenco, un metro e 90 entram-
bi. Il brasiliano sta tenendo
in apprensione il tecnico Bru-
no Tedino per un guaio al fles-
sore (l’ecografia ha però stabi-
lito che non c’è nulla di gra-
ve). Qualche interrogativo an-
che per l’altra punta Strizzo-
lo; pronto a rilveralo c’è Cat-
taneo. Il centrocampista
Mandorlini, ex Brescia, ha re-
cuperato, ma non sembra
che porterà via il posto a Bu-
ratto. Altra ex rondinella: Al-
berto Boniotti, terzino.

Per richiamare pubblico è
stato allestito un programma
niente male. Grazie al coin-
volgimento di associazioni di
volontariato, degli Alpini e
delle mamme del settore gio-
vanile (sugli spalti anche i
bambini della Scuola calcio
sezione Brescia e di due club
affiliati come Lonato e Calvi-
na), saranno offerti vin brulè,
tè caldo, biscotti, torte artigia-
nali e zucchero filato, a offer-
ta libera. Nell’intervallo scen-
deranno sul prato i ragazzi
delle scuole di ballo con uno
spettacolo Hip hop. •
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